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2 GIUGNO 
Talmente ciechi sono d u c u ­

tati ì nostri avversari , dopo 
a \ e r spezzato l'unità unti la-
>t ibtd ed iniziata la loro in­
voluzione politica, che essi si 
veigognuno ormai dell" unità 
JMzioriule realizzata per la 
Resistenza e la guei iu parti­
giana, anzi inclinano ad am­
mettere che sarebbe stato pre-
leribile qualsiasi coiuproine--
M) con il fascismo e c<»n lu 
monarchia pur di evitare la 
partecipazione dei comunisti 
al secondo Risorgimento na­
zionale. cioè, di fatto, pili che 
questo non fosse avvenuto Di 
fronte ai missini ed ai mo­
narchici i d.c. ripiegano Scei­
ba proclama < he la Co»u-
uizione repubblicana è una 
t rappola, De Ca-peri chiede 
agli imperialisti nord - a ineri­
ta t i ! ed ai vari libellisti fa­
scisti che gli sia pei donato 
i d i gloria un b r e \ e fal lo»; 
Cadorna dimentica che l'SO 
per cento dei part igiani che 
lo accet tarono alla loro testa 
erano comunisti e cerca di 
farselo perdonare escludendo­
li dalla commemorazione del 
115 aprile in Campidoglio e 
scrivendo la prefazione al li-
b io di Kcs-elririi.'. Così il non­
no, dopo la breccia di Porta 
l'ia, passò il tempo a cercare 
di farsela perdonare e forse 
anche per questo, il lìirlio 
•rimise a Caporet to . Dal 194S 
i d.c. ed i loro part i t ini sj so­
no sforzati di non appl icare 
l,i Costituzione, non hanno 
realizzato uno solo dei pre­
scritti uuovi istituti democra­
tici, hanno ì [suscitato la le­
gislazione fascista, ce icando 
ili aggravarla , hanno ingom­
ma teutato di uccidere lo spi-1 

rito animatore della Repub­
blica. Eppu ie la Repubblica 
è viva, è vitale. 

Nelle leste nazionali dei t 
primi anni, sfilavano per l e ' 
vie delle nostre ci t tà cortei I 
< \\\ par teciparono repart i del­
le forze armate che a \ èva no | 
( ( imbattuto nella guerra ti ì i 
Liberazione, i part igiani . lej 
associazioni popolari di ogni 
•u'iiere: bandiere tricolori in 
lesta, bandiere bianche, ban­
diere ros-e. Ma immergere l'e­
sercito italiano nelle masse 
popolari i taliane parve ben 
presto troppo pericoloso. Una 
set t imana dopo il IR apri le 
l'»4S, i cortei per il 25 apri le 
furono proibiti da Sceiba, i 
ladan i popolari relegati alla 
periferia, ai part igiani fu ne­
gata la libertà del fazzoletto 
ìosso, rosso di sangue e di 
fede. La festa dello Sta tu to . 
r imasta sempre estranea al 
sentimento popolare, fu sosti­
tuita con il 2 giugno, con il 
preciso intento di concedere 
il necessario alle consuetudini 
di qua lunque redime, ma di 
escludere ogni ricordo, ogni 
passione popolare e quindi 
sovversiva. 

Sono riusciti a s p a i a r e 
le manifestazioni ufficiali da 
quelle popolari e, da questo 
punto di vista, il 2 giugno può 
sembrare non valere più della 
festa dello Statuto. Ma non 
è così. Le manifestazioni po­
polari sono rimaste. Mai, sot­
to la monarchia, in nessuna 
prima domenica di piuzno, si 
r iunivano i laboratori e. se lo 
avessero fatto, avrebbero le­
vato solo voci di prote t ta . O^-j 
.ri le masse popolari i tal iane] 
celebrano il 2 siu:rno perdic i 
con il proprio sangue ed i{ 
propri voti, malgrado loro.. 
la Repubblica l ' h a n n o fatta. ' 
l ' h a n n o irrobustita mals r . ido | 
ìnrn. la difenderanno -emprc.• 
cont ro di ìnrn. contro tutti 
nemici di dentro e di fuori. 

I 

giaute e clericaleggiaute, nel 
quale della Repubblica si cer­
cherebbe di | a r r imanere so­
lo le esteriorità e della Costi­
tuzione foi«e neppure le pa­
role. 

Il latto sie>so che nell 'VIIl 
a i n m e i - a i i u della Repubblica 
ci troviamo di fronte a que­
sto pericolo, condanna la po­
litica dei dirigenti d.c. e dei 
part i t ini . Ma iì fatto che, mal­
grado tutto, essi debbano p io -
elamarsi repubblicani, n o n 
possano neppure tollerare che 
>i inetta in dubbio la loro 
lealtà repubblicana, che essi 
possano trescale, ma non 
aper tamente convolare alle 
desiderate nozze con i monar­
chici, dimostra quanto siuno 
profonde le radici della Re­
pubblica nel consenso, nel­
l 'animo popolare. Viva dun­
que la Repubblica sorta dalla 
Resistenza e dalla guerra par ­
tigiana, il più vasto e pro­
fondo movimento del popolo 
italiano ila molti secoli, con­
sacrata dai sacrifici e dal san­
gue di migliaia e migliaia di 
combattent i , levatisi volonta­
r iamente all 'appello della Pa­
tria e della Libertà. Non la 
Insceienio minacciare, non la 
lasceremo prostituire. 

Era bella la Repubblica nei 
sogni dei partigiani, è bella 
ogiri, malgrado loro, sarà più 
bella domani per noi e per i 
nostri figli. 

OTTAVIO PAS'IOKE 

LE COLLUSIONI CON LA D. C. METTONO IN CRISI UN AITRO PARTITO 

Lauro si dimette dal PNM 
alla vigilia della sua espulsione 

Il "comandante , , fonda J1 "Par t i to monarchico popolare, , - Aspre accuse e contro-
accuse fra Covelli e Lauro - La crisi provocata dalle ingerenze dì De Gasperi 

DOPO L'INTERROGATORIO CON MONTAGNA 

Imminente confronto 
fra la Caglio e Piccioni? 

E' sbucato fuori un nuovo « testimone » della « notte 
di Capocotta » - Un memoriale sul « primo amore » 
di Wilma Moritesi • Tea e la Bisaccia dal dott. Sepe 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 1. — Il P.N.M. 
si è seismo oggi i " forma cla­
morosa. La decisione è stata 
presa questa sera nel corso 

segretario generalo è stata ed 
è tut tora in antitesi con il 
pensiero de) sovrano, con la 
volontà e le aspirazioni della 
base e con gli ideali per i| 
quali siamo sce-i m lotta. Ed 

Le reazioni romane 

di una r iunione di consiglieri è proprio IXM- mantenermi fé 
comunal i e provinciali m o ­
narchici di Napoli, pres iedu­
ta da Lauro e alla quale h a n ­
no partecipato alcuni pa r l a ­

cele ;; questi ideali, a quel 
pensiero e a quella volontà 
che, contortalo dal consenso 
della maggioranza dei r ap -

mentar i . Lauro e gli al t r i presentanti della ba-e nio-
convenut i hanno presentatoJnarchica di Napoli, democra-
le dimissioni dal P.N.M. e i t ieamente eletti , rassegno 
annuncia to la 

L"on. Covelh -t e 
di commentare o^g 
fausti 
no colpito il silo p u t i t o . Co­
munque , negli ambienti u t -
licinli del P.N.M.. ~; tiene a 
far r i levare I 
Lauro 
punto 

ha 
pel­

i t i 

» di-
t i ugi) 

L'Italia festeggia oggi 
la nascite della Repubblica 

Le manifestazioni per l 'ottavo anuivcr-

- La rivista militare 

dal P.N.M. e i t ieamente eletti , rassegno io' ,cedimento di e s p u s o n e che 
fondazione di (dimissioni dalle car iche e dal 1;1 Giunta del parti to avveb-

un nuovo « P a r t i t o popolare 'par t i to , por proseguire i n , b o P*"eso nella riunione di 
monarchico » .chiarezza e purezza di in- domani . Negli stessi ambien-

Al ' termine della r m i l i o n e . ' ^ i ^ hl » °* t r 2 ™\>n? h n t t ' 1 - ™ " v X v ' l r e c-h'^'T'com-ìn" 
r a m o h i invilir . -.1 Conci « l i a - " t t o : Achilli' Unirò >.. « n a ì i l eva ie clic ,1 loman-
e l l o n a z i o n i ^ del N M L a u : ° ° s t : , t o « u i » d i eletto dante meditava ,U tempo di 
*2vJ££™te^^*'lu£ d a i i U o i a m i c i a l l a Presiden- uscire dal part i to o che a ta-
. e t , " eme ieit_»ramma. «ÌMO , _ _ le scopo si e ra incontrato r i ­
mestante la mia vivissima „ , 4 p e s t a m e n t e e anche recen­

temente con l'on. De Gaspe­
ri. sul quale -i la ricadete 
par te della paternità del l 'a t­
tuale crisi. 

E ' probabile che le tresche 
fra Lau ro e De Ga-pen ver­
ranno ora s t ru t ta te dal P.N.M. 
per la r r icadere su', l 'ex-pre-
sidente del part i to la lespon-

volontà di mantenere uni to! R'<> 
il par t i to al quale avevo d e - ' 
dicato ogni mia energia, ho 
dovuto convincermi che la 
linea impressa al P.N.M. dal 

sario del 2 giugno 

Oggi 2 giugno e l 'ot tavo anniversar io della proclamazio­
ne della Repubblica. La g rande vit toria del popolo i taliano, 
uscito da poco dalla du ra e vittoriosa lotta di Liberazione, 
sarà , anche ques t ' anno, celebrata da tut t i i cit tadini. 

S t amane alle ore 9 avrà iniz.io a Roma la consueta rivinta 
mi l i ta re alla presenza del Pres iden te della Repubblica, :;!!:: 
quale par tec iperanno rappresen tanze di tu t te le a rmi . La 
manifestazione si ch iuderà poco pr ima delle 11. con gli 
onori finali che sa ranno resi al Capo dello Stato da u n a 
compagnia del l 'Aeronautica mi l i ta re con bandie ie e banda . 

Un messaggio celebrat ivo è stato rivolto da Luigi Einauui 
alle Forze Armate . 

Nell 'occasione della gloriosa ricorrenza, il Part i to socia­
lista italiano ha reso noto un suo appello ai cittadini e ai 
lavoratori che cosi si conclude: 

« Nell 'ot tavo anniversar io del l 'avvento della Repubblica, i 
il P.S.I. r innova il suo impegno di difendere s t renuamente 
la democrazia e la Costi tuzione. Esso rivolge un appello 
a l l 'unione e all 'azione di tu t t e le forze di progresso per d a r e 
alia Repubblica un governo il qua le promuova la dis tensio­
ne interna ed in temaziona le e affronti e risolva i problemi 
della società i taliana ». 

Manifestazioni e comizi a v r a n n o luogo in moltissime 
città d'Italia. In essi i buoni democratici e repubblicani l i -
t roveranno quel l 'uni tà che li portò alla vittoria del 2 giugno. 

A nome di tutt i i par t i t i repubbl icani par lerà oggi a Ravi 
in provincia di Grosseto Umber to Ter rac in i : a Roma, il 4, 
Scoccimarro e Lussii: a Tr ies te Ambrogio Donini; a R a v e n ­
na Pie t io Nenni : a Milano, il G, Mauro Scoccimarro: a B o ­
logna Riccardo Lombard i ; a Piacenza Dante Gorrer i . 

-ervalojsabilità delle alleanze stret te 
gli in- dal P.N.M. con la D.C. sia 

avveniment i d ie han- in Par lamento, sia in alcuni 
comuni, in occasione di e le ­
zioni amminis t ra t ive . Il Po-
volo di Roma, r imasto fedele 

da o 'a c h e a Covelli anche nella sua 
'.ito » ap- nuova edizione del mat t ino, 

al p iov- pubblica oggi un editoriale 
nel quale Lauro e \ suoi fe­
deli vengono definiti « utili 
idioti della D.C. »> che hanno 
voluto dare perfino al loro 
nuovo part i to tuia denomi­
nazione che ricorda quella 
originaria del part i to demo­
cristiano (<t popolare »). 

Negli ambienti giornalist i­
ci, infine, non si poteva fare 
a meno di notare che la crisi 
del P.N.M. esplode a un an­
no esatto dal 7 giugno, nel 
momento in cui la linea po­
litica di opposizione alla D.C. 
subiva le più controprodu­
centi trasformazioni con il 
conseguente, calo di voti nel­
le recenti elezioni. 1/on. Covrili 

fc" il momento dei ? cori' 
fronti >. nelle indagini che 
il presidente della sezione 
istruttoria della Corte d'Ap­
pello di Roma sta attivamen­
te coiidiicendo sai complesso 
tuffare Alontesi -. Mentre già 
sì parla — a un solo giorno 
di distanza da quello soste­
nuto con il : marchese <> Ugo 
Montagna — di un nuovo con­
fronto che Anna Maria Mo­
neta Caglio dovrà nei prossi­
mi giorni affrontare con un 
altro dei persowigyi - chiaue 
del «timo», con Piero Piccioni 
cioè, nella mat t inata di ieri, 
nell'ufficio del dott. Sepc si 
.sono trot'Hfe una di fronte 
all 'altra Adriana Bisaccia e 
Tea Ganrarol i . 

La ragazza di Avellino e 
sfata introdotta nell'ufficio 
del magistrato alle 0,30, per 
essere sottoposta dappr ima 
.separatamente a un ennesimo 
interrogatorio. Alle 10 è giun­
ta fa Ganzaroli e il confronto 
aveva subito inizio. Quali so­
no stali gli argomenti toccati? 
Non è possibile affermarlo 
con sicurezza, dato il riserbo 
che circonda l'attività del ma­
gistrato inquirente. E* evi­
dente tuttavia che le due ra­
gazze debbono essere sfate 
chiamate a rispondere sulle 

4g iorn i di sciopero per i salar i 
nei monopoli Montecatini e Solvay 

Domani scioporano por 24 ore gli elettrici del Lazio. Umbria e Toscana, sabato gli zoljw 
tari siciliani — Oravi rappresaglie antisindacali a Torino — La Con (industria e gli acconti 

za del nuovo par t i to , in a t ­
tesa che tale par t i to — a m -

Le federazioni dei lavora 
tori chimici (FILO) , mina­
tori (F ILIE) , metallurgici 
(FIOM) e tessili (FIOT) 
in esecuzione delle decisioni 
prese dal convegno nazionale 
dei d ipendent i della Monlc-
catini svoltosi a Bologna il 15 

messo che realmente riesca! maggio — hanno proclamato 
ad esistere come tale — con­
vochi un congresso. I p re -en ­
ti alla r iunione scissionista 
si sono poi costituiti in Con­
siglio nazionale e in Giun­
ta esecutiva. E' s tato a p p r o ­
vato un lunghissimo o.d.g. in 
cui fra l 'al tro si annuncia la 
intenzione di .. operare nei -
l 'ambito e nello spiri to della 
alleanza a t l an t i ca» , di «f coo­
perare alla solidarietà e u r o ­
pea •>. e si afferma che la CED 
va approvata prescindendo da 
ogni considerazione di poli­
tica interna. I par lamenta r i 

NINO SANSONE 

(Continua in 6. pai;, i. col.) 

Immediati aumenti per gli statali 
in un progetto di legge della CGIL 

Richiesto un aumento minimo ài L. 5.427 sulle retribuzioni mensili 

uno sciopero di quat t ro gior 
ni in tut te le fabbriche, mi­
niere e cave del monopolio 
Montecatini e società con­
sociate. A questo-sciopero. 
che avrà inzio al le o r e 6 di 
venerdì 4 giugno e te rminerà 
alle ore <• di mar tedì 8 giu­
gno, par tec iperanno tut t i » 
lavoratori , compresi gli ad-

vay e S.I.O. ^Società I tal ianaiant is indacale: 
Ossigeno). J pi etesti sono 

Questo sciopero investirà 
decine di stabil imenti a Li ­
vorno. Roma, Fer rara , Mon-
lalcone. Milano, Genova, Ve­
nezia, Bar i . Savona. Napoli, 
Bologna, Firenze, ecc. Vi pa r ­
teciperanno tut t i i dipenden­
ti dei monopoli della soda e 
dell 'ossigeno, con fermata to ­
tale dei fuochi e cicli cont i ­
nui . Ne sono esonerati ì la ­
voratori della SIO di Torino, 
ai quali la direzione locale 
ha concesso un migl ioramen-

con 
stat i 

il segretario della Commi 
sione Interna della Fia t -
Fonderie Ghisa, Tullio Filip­
pi, e il segretario della C. I. 
della Vibeiti, Bettolino, men­
tre alla Lancia sono stati so­
spesi il segretario della C. I. 
Micheletto, e il l appi esentan­
te della C1SL. Far ina. Vivace 
è stata la pr ima reazione de­

li opeiai della Viberti, che 
sono usciti in massa dalla 
fabbrica. 

La lotta impetuosa svi lup-

presuute circostanze che più 
direttamente si legano alla 
morte di Wilma Alontesi. Da 
una • parte, infatti, era pre­
sente la Ganzaroli, di cui so­
no note le assai sospette < ri­
velazioni > sulla notte del io 
aprile 1053, in cui ella avreb­
be visto, nascosta con un 
uomo dietro un cespuglio, due-
persone deporre sulla spiaggia 
di Tor Vajanicu il cadavere 
di una ragazza. E di fronte a 
lei si trovava uno dei più 
enigmatici personaggi di tutto 
l'<- affare Alontesi >, ia donna 
che, secondo una opinione as­
sai diffusa, sa molte più cose 
di quante non abbia finora 
detto 

Il confronto, durato esatta­
mente un'ora e dieci minuti , 
deve avere toccato punte di 
alta drammaticità: grida fem-
minili e la stessa voce del 
magist ra to sono giunte fino al 
corridoio dove si affaccia 
l'uscio dell'ufficio del dott. 
Sepe. All'uscitu, mentre la 
Bisaccia a i ipar i ra di nuouo 
tranquilla e quasi sorridente, 
la Ganzaroli mostrava chiari 
segni di turbamento. 

Alle 12,10, il presidente 
della sezione istruttoria della 
Corte d'Appello ha quindi 
ricevuto la signora Flora An-
tonioni, del Messaggero, che 
è stala interrogata sui rap­
porti e sui colloqui da lei 
avuti con la Caglio e con la 
Bisaccia. 

Ma altri sono gli episodi 
che lianno fatto spicco nella 
giornata di ieri. Da una par­
te ha fatto la sua comparsa 
un. ennesimo testimone della 
« not te di Capocotta », dal­
l'altra è uscito dal buio un 
certo signor Umberto Fonta­
na, tt quale annunc ia un nuo­
vo memoriale con i ricordi 
della sua « storia d'amore •• 
con W d m a Alontesi. di cui fu 
compagno di scuola. 

Dalla casa di lavoro a F i -speciosi irosa alle precise disposizioni 
licenziatijdella Contindustria. Risulta. \nale Ligure, dove è detenuto 

lis- a 

to di 6000 lire per il corrente Datasi in tutto il Paese, in r i ­
sposta all 'appello della CGIL. 
il numero elevatissime di 
successi aziendali già r ag -

mese. 
Un al t io sciopero di note­

vole importanza sarà a t tuato 

Pei i isoh ci e con i ui go.iza 
l]necessaria il grave problema 
;del migl to iamento del tiar._,-

monarcliici ebbero qua*i 'mento economico dei p u u b l > 
di voti il 2 L'inolio,ci dipendenti , a t teso da o i ' ; e 
pochi ne -ono^ri-idnt-" a n n i - , : i segreteria o r -

l ì ^ - i r t t . i m m » . 
Id inamento dei pu'oblic: ti.-
pendent i hanno proposto a: 
deputa t i che fanno capo a;:a 
CGIL di pi esentai e alla C i ­
merà un disegno di leg^e clie 
risolva l'angoscioso probio.na 
con cai a t te re d urgenza. 

« fie alla monarchia. F, p o i ' ; \\ disegno di legge in q u j -
1 a D.C. »i è l>en _iiard.Ha dal js t ione e stato p iesen ta to :e.-. 
r innegare le deciVoni del Con-jaild Carneid dagli onorevoli : 
- re-so di Roma. Ha capito « he jD: V. t iono. Sant i . Novella. 
-i *arebl>c legata ad un c i - L:z/adri , Foa e Pie iaccm: . I * 
da vere, ha capito < IM- non le proposto di legge 
-arehbe Mata p e r m e - o d a l l ^ x minti f<?enz!au. 

' • I) aumento del la -

Il milioni 
l«>4(>. l in i - , _ , . . „ 
tiM-ti. La grandissima m a - ' ^ d e i v i l e e u comitato di cooi-
..rioranza si è accorta di aver 
re-o _lì onori, che aveva cre­
duto dovero-i. ad un morto: 
poi, seppellitolo, ha preferito 
la vita. I dnc terzi dei voti 
dati alla D . C furono dati an-

con.-m ZÌI 

. t e—i ! s i l i e 

posta di legge ass ido e i ebbe 
ai pubblici dipendenti q u e ­
gli immediat i benefici eco­
nomici che la legge-delega 
non prevede affatto. Essa, n . -
fatti. accenna appena uì.a 
- fissazione del t r a t t amen to e -
conomico* ma non par la n e p ­
pure di miglioi ament i . I-a 
legge-delega, per tanto, tende 
a da re car ta bianca al go- j 
verno, per e ludere il prob'.e-l 
ma urgente del migliorarne.-!-' 
to delle retr ibuzioni , o pei ! 
contener lo nei limiti irr isori .1 

ol t re che a far man bassa 
delle garanzie giuridiche .ie: 
Dubblici dipendenti . Ciò che 
e di g rande interesse poi . l i -
co e morale pei tu t to il 
Paese 

La segreteria deila CGIL e 

mediato adeguamento ie*.i:-j 
butivu. p rofondamente s-.nti- j 
ta da tu t ta la categoria. j 

Oggi ì deputa t i s e g i c . j t i ] 
della CGIL presen te ranno u n | 
al t ro disegno di legge con-1 
cernente i T nuovi q u a d n di i 
classificazione degli s t ipendi ; 
dei ferrovie! i i taliani . . 

O g g i a C o s e n z a 
la « C o n v e n z i o n e » ; 
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giunti p di accordi sottoscrit­
ti. i grandi scioperi annun ­
ciati per i prossimi giorni 
hanno profondamente influi­
to su tut ta la situazione del 
mondo del lavoro e par t ico­
larmente stili ' at teggiamento 
della Confindustria e dei s in­
dacati scissionisti. Par t icola­
re impressione ha suscitato il 
fatto che anche alcune azien­
de legate a important i com­
plessi monopolistici (come la 

nzi, che, in occasione dei re 
centi scioperi nel set tore 
gomma, alcuni grandi indu­
striali monopolistici de . r a 
imi hanno fatto sapere che 
sarebbero stati disposti a ce ­
dere ; ma poi erano stat i co­
stretti a manteners i in posi 
zione intransigente dal m o ­
li o p o 1 i o automobilistico al 
quale forniscono le gomme, 
con la minaccia di interruzio 
ne delle commesse. 

In ogni modo, sia la Con­
findustria che la CISL e la 
UIL stanno ora procedendo 
alla ennesima rielaborazione 
delle famose tabelle per il 
« riassetto zonale » delle r e 
tribuzioni. e non è escluso che 
da una par te o dal l 'a l t ra si 
decida di presentare cifre 
un po ' meno ridicole e insod 
disfacenti. Se !e cosiddette 
t ra t ta t ive t ra padroni e scis 
sionisti si t rasfer i ranno su 
un terreno più concreto e 
realistico, sarà anche questo 
un meri to della g rande lot ta 
nazionale c o n d o t t a dalla 

Marchino-FIAT. l a SIO, .a jCGIL, in quan to ev idente-
Superga) si siano decise adi men te solo la lotta è in s rado 
accordarsi con le rispettive di spostare la Confindustria 
Commissioni interne, in d e - ' d a l l a sua posizione negativa. 

La San Giorgio 
sarà smobilitata 
La gravissima decisione dovrebbe essere presa il 9 dagli 
azionisti d'accordo eoa l'I.fU - Riunione di ministri 

popolo italiano, dai -noi 
elettori. 

I.a vittoria popolare «'• i luu- | iantiIo" di L- 3.427 mensili ,.er spendenti, a qualsiasi corrente 
qne definitiva. La lotta oz^ijgiari ; p.u bass: . j s indaca 'e appar tengano. 

iciifou7:oni in ai to godutL'jil Comitato di coordinamento 
coi miglio: amento min imo ^ u - U o n o cert i che i pubblici d -

Oggi si riunisce a Cosenza-
la Convenzione democratica per | 
la riforma dei contratti agta.-:, 
indetta dal Comitato per la Ri-] 
nascita del Mezzogiorno e dalla 
Associazione dei Contadini me-; 
ridionali. 

I.a Convenzione ha lo scopo 

Questo Rr.ilijo — in cui è riportato l'andamento tlCRli indici 
ilei prefitti, ilclla produzione e dell'occupazione nel gruppo 
Montecatini il ti 1918 :nl oggi — rivela a quale sfruttamento 
si.mo .issopi-Itati i dipendenti di questo grande complesso 
monopolisti! o I.:i produzione sale. ì profitti salgono mollo 
l-iu rapiil.imi-nie (8 miliardi, quest'anno!), ma l'occupazione 
diminuiste. Or.» i lavoratori scendono in lotta per costringere 
la Mi.ntc atini a icdere parte dei suoi superprnfitti e a 

ronredrrc ì miglioramenti salariali 

Il grandioso complesso S a n j r o ) Russo ( In t e rn i ) Mannironi 
Giorgio vanto dell ' mdust i ia ((Trasporti! e deU'ing. Bonini, 
metalmeccanica nazionale, at-1 pres idente del l ' IRI. 
tintinnente controllato dall 'IRI,! A Genova l 'organizzazione 
che ha il suo maggiore stabi-1 un i ta r ia dei metal lurgici ha 

e per fare di que-ta nostra 
Repubblica una Repubblica 
veramente fondala sul lavoro. 
I monarchici non sono pcri-
colo-i perchè vogliano la re-
sTanrazione; olirne importa 
molto poco anche a loro. In 
questo senso è ridicolo c l i ie- ; . 
denrli «e -ono < democratici ». 
Chi pui» pensare che I au ro 
sii.i distr ibuendo ai lazzaroni 
del re. ol tre che qualche mez­
zo chilo dì spaghett i , anche 
qualche mitra per condurl i 
alla rivoluzione monarchica? 
I "alleanza, nel Pae-e e nel 
governo, fra d e . e monar-
» Ilici, ia <osjddetia aper tura 
a destra. Mgnifi<herehb»\ ben 
più che un po-sìbile riforno 
dH portoghese esule numero 
.lue. il tentativo di «on< 1 ole-
re la involuzione della O C . e 
della Repubblica in un re­
dime conservatore, fascisu--.:-

2 | aumento dell 'assegno 
fisso perequatjvo o indenni tà 
di funzione o competenze a-
naloghe sostitutive, in mi su ­
ra variabi le fra gradi e ca t e ­
gorie e perequazione i.itc:-.T 
delle categoi ie : « 

3) aumento dei *'- d<_g".:! 
scatti biennal ; d. an/ ian. ' .^: ', 

4) conglobare or. :o cV. t u t t e ' 
le voci fisso riel.a i e t r :ba / . - . - ! 
ne a st ipendio pen>:or!..i;:'.ej 
e conseguente rivalutr-zotc-i 
delle pensioni nelia s-0-.-r. 
misura percentuale dei m i ­
glioramenti r ichiest i : J 

5) scala mobile per '.'.ide-i 
giramento periodico de l l - *.e-
tribuzioni in base all 'irai.-0 
del costo della v i ta : 

6) aumento della quota ;.=-
?egni familiari e rivalil iTZ.O-
ne del le tariffe del lavoro 
«ti aordinar io e a cott:rr.o. 
sulla base delle r e t r i b u i r a i 
conglobate. 

L 'approvazione del la ^>ro-

rei 

di denunciate l'arretratezza oei ' " 
contratti agrari che ancora v i - 'de t t i ai cicli a funchi |dal!e 6 d; domani alle 6 di 
gono nelle campagne del Sud *'l continui. Ivenerdi da: dipendenti delle 

jche ledono i diritti della per-: Que.-to g-ande sciopero, che società eletti iene private del 
s t r m s e r a n n o in fraterna u n . - j sona umana, soffocando al tem­

po stesso lo sviluppo prodotti-1. tà d 'azione per appoggiar 
l ' iniziativa della CGIL che r i - i v o dell'economia agricola nazio-i 
sponde all 'esigenza di un im- ina le 

i impeana circa 50.000 I tvora-

Il dito nell'occhio 

ori. s. c- '-ega alle azioni a-
!z:en:iali qia :n corso da t e m ­
ine ne'.'.e fabbriche e miniere 

(••MiiiiiiiiiMitMiMiiMiiiiiMiMiituiMiMMiiMiiMiiMMiiiiiiiiMMii»'ari gruppo Montecatini per il 
[conglobamento, la perequa-
! zione e :! r innovo dei c en t r a t ­
iti ai lavoro, per la libertà 
i nelle fabbriche e per i a d i -
jfesa dell 'esistenza stessa dei 
llavfir i ton . Propr io il 4 giu-
jgno — g.o.-no di inizio dello 
| -doperò — si compirà y t r i -
jge-.mo della sciagura di R i ­
bollì , m i l a qii3le t rooórono 

ila morte 42 lavorator i 
Da par te sua , la federazio­

ne dei lavoratori chimici a n ­
nuncia che. contemporanea­
mente allo sciopero n e | com­
plesso Montecatini (e cioè 
dalle ore 6 del 4 giugno alle 
ore 6 dell '8 g iugno) , sa rà ef­
fettuato uno sciopero nazio­
nale negli s tabil imenti dei 
complessi monopolistici Sol-

S t u d i o s i 
« Il tungr twi an,er:cann 

— iniiUTiiig ia A P — ha at­
tualmente aH'essr..r ur, docu­
mento che prospetta ì piani 
del comunismo per la doanna-
Zior.c mOrtd.ote entro il 1973». 

II documento sp-eghcebbe che 
t molraai comunisti correbbero 
CO*II:UITC « in Estremo Oriente 
una riservi i.-.ili'are di 25 mi­
lioni di uomini, allo sropo di 
costringere i paesi capitalisti 
irt aumentare le spese militari 
sino a spingerli al collasso eco­
nomico » 

Sembra che [o scopritore del­
la senstiioiinie ^accenda « il 

.senatore Kowlar.d. pr.n.a di ren­
dere pubblico il docurr.en'o lo 
abbia s'ud.alo »-ei ir.cii » 

Ritorni ad ottobre. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Qui e la r.oitra forza. Che 

noi s>amo riuniti m un partito 
per le esigenze della procedura 
politica, ma te nostre idee e 
le nostre aspirazioni travalicano 
le anguste mura del nostro già 
apprezzabile edificio per essere 
!*• idee e i sentimenti di molti 
clic sono altrove ancorati ». 
Dai Popolo di Roma 

ASMODEO 

Lazio, della Toscana e del 
l 'Umbria (Società Romana di 
E!ettric:tà. Set. Valdarno. 
Terni e Lardereilo). In S i ­
cilia 10.000 minatori sciope­
reranno sabato per 24 ore 
contro .1 mancato o ridotto 
pagamento dei salari e con­
tro la crisi dell ' industria zol-
fifera, che determina la p ro -
g;ess:va chiusura delle zol­
lare. 

Il quadro degli scioperi 
aziendali e locali cont inua ad 
essere molto nut r i to . Ricor­
diamo l 'astensione dal lavoro 
degli edili di Catanzaro, que l ­
la dei 1400 dipendenti delle 
Acciaierie e Fer r ie re d; Mo­
dena, quella annuncia ta per 
venerdì dai cementier i di 
Palermo. A Torino, m e n t r e le 
lotte operaie si estendono 
ogni giorno di più. i mono­
polisti fanno ricorso alle più 
odiose forme di repressione 

limento a Sestri Ponente, 
presso Genova, v e n a smobi­
litato. Questa decisione do­
vrebbe essere piesa m una 
riunione degli azionisti con­
vocala per il 9 giugno a Ro­
ma. A Genova, dove la San 
Gioigio da lavoro a migliaia 
di operai , ques ta notizia ha 
c iea 'o vivo a l l a rme ed indi ­
gnazione. Sembra che il gros­
so complesso debba essere so ­
sti tuito d a a lcune fabbriche 
minori che dovrebbero sorge­
re a La Spezia, a Rivarolo e 

preso immedia tamente posi­
zione contro la gravissima 
manovra , che minaccia di el i­
m i n a r e u n a fra le più impor­
tant i industr ie della citta. La 
FIOM provinciale ha inviato 
una let tera al ministro Vigo-
rei li per conoscere notizie più 
precise sul grave provvedi­
mento e. nello stesso tempo, 
per r icordate con forza che. 
qualora si intendesse v e r a ­
mente di l iquidare il comples­
so San Giorgio, i metal lurgi ­
ci genovesi r isponderebbero 

nella zona industr ia le di G e - j c o n u n a l o t t a un i ta r ia in d i ­

ci» c inque anni, il 2tienne 
Vincenzo Ceprani. un roma­
no dal passato assai burra­
scoso. ha promesso in quest i 
giorni clamorose rivelazioni 
sull'u affare Montesi », e ne 
lia dato un anticipo affer­
mando — prima dinanzi al 
pretore di Finale e poi da­
vanti al Procuratore della 
Repubblica di Savona — di 
essere stato presente al fe-

Cmberto Fontana, il «primo 
amore » di Wilma Montesi 

Jtmo di Capocotta. la sera ir. 
nova- di aues t e u n a d o v r e ò - l » " " J" ,~ , 'J~,,'" "' C1U I a 9iovane Wi lma Mon-uuvrt. ui Mu*v>it.. una o'ivreo |fCs:idel loro pane e della eco- tesi ebbe il collasso mor ta la be essere adibi ta alla faoon- i ' , t t i l *"}'*• , l \oaasso morraa. nonna nazionale. 
cazione di aghi metallici e una | 
a fonderia. Ma queste fabbri-1 
che r iassorbirebbero solo una . 
minima pa r t e dell 'at tuale oi - j 
ganico. condannando alla di- i 
soccupazione circa 2000 lavo- ! 
ratori a l tamente qualificati. 

Risulta che tali decisioni, 
le quali comportano fra l 'al­
tro il distacco dall 'IRI delle 
fabbriche sorte dalle ceneri 
della San Giorgio, sono s ta te 
esaminate ieri nella r iunione 
che si è tenuta presso il m i ­
nistero del Lavoro, con la 
partecipazione dell 'on. Vigo-
rclli, dell 'on. Villabruna. dei 
sottosegretari Ai caini (Teso-

Primo successo 
alla Marzotto 

per abuso di stupefacenti 
,Eifettivamente il Cepran: . 
tde tenuto d o c inque aimi nella 
casa di l a r o r o di Finale , ot-

' tenne Vanno passato una h-
feenca speciale durante le 
.quale si recò a Roma, p r o -

VALDAGNO 1. — Dopo novejlungandola a rb i t r a r i amente 
giorni di sciopero, gli 8.0*0 l a - i ^ a " t o chf. venne riacciuflato 
voratori della Marzotto hanno I t a l i a polir ia . In seguito alle 
ottenuto un primo successoJsue « rivelazioni ». il Cepra-
TratUtive per la sol oziane della jn> è s ta to tradotto a Roma 
vertenza originata dai WS 11- e messo a disposizione, pare . 
cenziamenti saranno iniziate 
martedì 8 a Rema presso il mi­
nistero del Lavoto. Secondo 
notizie non confermate, la lotta 
nei due stabilimenti di Valda-
gno e di Maglio sarà tempora­
neamente sospesa. 

del dort. Sepe. il quale in­
tenderebbe procedere al suo 
interrogatorio. 

Il racconto del Ceprani — 
che. come è naturale, viene 
accolto con molto scetticismo, 
per non dire aper ta incredu-

^»* 
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